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Confermato dal deputato McCloskey 

L'aviazione USA ha distrutto 
migliaia di villaggi nel Laos 

Spaventoso massacro di civili, raccolti e bestiame distrutti, tOO mila pro
fughi - Nel Nord non c'è più un solo centro abitato - Fra le truppe ameri

cane la diffusione di droghe assume « proporzioni epidemiche » 

WASHINGTON, 19. 
L'aviazione americana ha 

deliberatamente distrutto mi
gliaia di villaggi nel Laos, in 
soli diciotto mesi tra il 1968 
e il 1969, creando oltre 700 
mila profughi, un quarto del
la popolazione del paese. La 
rivelazione — o, meglio, la 
conferma autorevole di quan
to già era noto attraverso le 
denunce del Fronte patriotti
co laotiano — è stata fatta 
da Paul McCloskey, membro 
repubblicano della camera dei 
rappresentanti degli Stati Uni
ti, al ritorno da un viaggio 
nei paesi del Sud-Est asiatico. 

McCloskey, parlando nel 
programma televisivo « Di 
fronte al paese », ha affer
mato che « in 18 mesi l'avia
zione americana ha distrut
to premeditatamente nel Laos 
migliaia di villaggi. Come ri
sultato non è rimasto nelle 
province settentrionali nem
meno un centro abitato». Il 
rappresentante repubblicano 
ha sottolineato che persona
lità ufficiali americane a Sai
gon ed a Vientiane hanno 
cercato di nascondere i fatti 
denunciati sia ai membri del 
Congresso che alla opinione 
pubblica americana. Egli ha 
rilevato che, dalle sue con
versazioni con 1 profughi, è 
risultato chiaro che nei vil
laggi bombardati non si svol
geva alcuna operazione mili
tare, e che « il nemico » non 
vi si era mai presentato. Cio
nonostante, ha detto, i bom
bardieri americani hanno di
strutto sistematicamente i vil
laggi, con bombe dirompen
ti e incendiarie, uccidendo mi
gliaia di civili, distruggendo i 
raccolti e il bestiame. 

McCloskey ha affermato 
che tale tattica è comincia
ta dopo l'avvento di Nixon al
la presidenza, e con il pieno 
assenso d e 1 l'ambasciatore 
americano nel Laos, Dudley, 
soprannominato « il generale » 
perchè le operazioni militari 
nel Laos sono ordinate o 

controllate direttamente da lui. 
« La barbara distruzione in 

massa della popolazione civi
le laotiana — ha dichiarato 
McCloskey — è una diretta 
violazione degli accordi inter
nazionali. Una simile distruzio
ne in massa fu condannata 
al processo di Norimberga». 
Ed ha aggiunto che la dichia
rata intenzione di Nixon di 
Impiegare « tutta la potenza 
aerea americana » in Indocina 
solleva sempre più gravi preoc
cupazioni per le sorti della 
popolazione civile della pe
nisola. 

McCloskey, il quale inten
de far aprire una ampia 
e approfondita inchiesta su 
questi fatti, ha poi afferma
to che la politica di « viet-
namizzazione » della guerra 
non significa altro che l'ul
teriore proseguimento della 
guerra, poiché « l'operazione 
laotiana ha dimostrato anco
ra una volta l'incapacità del
l'esercito sud-vietnamita di 
condurre operazioni militari 
senza l'aiuto e l'appoggio ame
ricani» . 

Altri due membri del Con
gresso. il repubblicano Ro
bert Steele e il democratico 
Morgan Murphy, tornati da 
un viaggio nel Vietnam del 
Sud. hanno dal canto loro 
denunciato « le proporzioni 
chiaramente epidemiche » as
sunte dall'uso di stupefacen
ti da parte dei soldati ame
ricani. Essi hanno affermato 
che almeno 30.000 soldati USA 
nel Vietnam fanno uso di 
stupefacenti. Steele ha detto 
che durante una passeggiata 
nelle vie di Saigon si è vi
sto offrire appena ieri sera. 
mentre era in compagnia di 
ufficiali americani capsule di 
eroina pura. 

I due parlamentari hanno 
detto che ì funzionari del 
sgoverno» di Saigon e di al
tri governi dell'Asia sud-orien
tale sono responsabili del traf
fico. (Nei giorni scorsi la ri
vista Ramparts e il sen McGo-
vern avevano accusato diret
tamente Nguyen Cao Ky. vi
ce presidente di Saigon, di 
«ssere coinvolto nel traffico 
di stupefacenti, e la Central 
Intelligence Agency — CIA — 
di concepire operazioni militari 
nel Laos con l'obbiettivo di 
proteggere la coltivazione ed 
11 traffico dell'oppio). 

Trattative 
jugo-albanesi 

per l'economia 
e la cultura 

BELGRADO. 19 
I governi jugoslavo ed alba

nese hanno iniziato le trattative 
che porteranno ad una serie di 
accordi reciproci nei settori del
l'economia e della cultura. 

Nelle prossime settimane, una 
delegazione jugoslava «ad alto 
livello» partirà per Tirana do
ve comincerà delle trattative per 
una collaborazione economica 
nel quinquennio 1971-75. 

A sua volta, una delegazione 
di esperti albanesi per l'ener
gia elettrica, le miniere e le fo
reste, giungerà nei prossimi gior
ni a Titograd, capitale del Mon
tenegro. per trattare una serie 
di problemi concernenti l'espor
tazione di energia elettrica nel 
Montenegro e l'importazione di 
bauxite in Albania. 

Infine è previsto un incontro, 
sempre < ad alto livello >. per 
la collaborazione culturale tra i 
due paesi e sono già pronti due 
progetti di accordo, uno jugo
slavo e l'altro albanese, che 
serviranno da piattaforma per 
Q programma di coopcrazione 
fcB questo campo. 

Discussi i problemi del Medio Oriente 

Mosca: incontro 
al Cremlino tra 

Kossighin e Riad 
La riapertura del Canale di Suez rientra nell'ap
plicazione della risoluzione dell'ONU - « Gli USA 
sono sempre stati dalla parte dell'aggressore » 

I REDUCI: PACE ADESSO NEL VIETNAM Mille ex combattenti del Viet
nam hanno marciato ieri ver

so il Senato di Washington scandendo slogans contro la sporca guerra e chiedendo « pace 
adesso ». Dai manifestanti, a un certo punto, si è levato un grido possente: e Nixon vat
tene >. E' stato quando un elicottero ha trasferito Nixon dalla Casa Bianca in Virginia dove 
il Presidente doveva tenere un discorso. Con la marcia di ieri ha avuto inizio la settimr.^3 
di protesta contro l'aggressione USA al Vietnam 

MOSCA, 19. 
Il ministro degli Esteri egi

ziano, Mahmoud Riad, che si 
trova in visita ufficiale a Mo
sca dal 15 aprile, si è incon
trato oggi con il presidente 
del consiglio del ministri so
vietico, Alexei Kossighin. Al
l'incontro, che si è svolto al 
Cremlino, hanno preso parte 
anche 11 ministro degli Este
ri sovietico, Gromiko, l'amba
sciatore sovietico al Cairo, Vi-
nogradov, e l'ambasciatore egi
ziano a Mosca, Murad Ghaleb. 

Nel corso del colloquio, che 
è stato definito «cordiale ed 
amichevole », sono stati esami
nati l temi concernenti la si
tuazione nel Medio Oriente e 
la battaglia dei governi arabi 
per ottenere 11 ritiro degli 
israeliani dai territori occu
pati con la guerra dei sei gior
ni e per 11 ripristino di una 
pace duratura nella regione, 
sulla base dell'applicazione di 
tutte le norme della risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite del 22 no
vembre 1967. 

Durante una conferenza 
stampa tenuta ieri sera a Mo
sca, Mahmoud Riad ha affer
mato che il problema princi
pale per una soluzione della 
crisi mediorientale consiste 
nella necessità di liberare tut
ti i territori occupati e non la 
riapertura del Canale di Suez, 
la quale costituisce « un pro
blema secondario, su cui Israe
le e Stati Uniti stanno cer
cando di concentrare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
mondiale ». « La riapertura del 
Canale di Suez e la sua tran
sitabilità — ha proseguito 
Riad — sono previste nella 
risoluzione del Consiglio ai 
sicurezza dell'ONU e sono le
gate, quindi, alla messa In at
to delle altre misure Indicate 
nella risoluzione. E ciò è qual
cosa che Israele rifiuta di fa
re da tre anni e mezzo». 

Riad ha poi accusato il go
verno americano di e incorag
giare Israele a continuare l'oc
cupazione del territori ara
bi», ed ha aggiunto: «Gli 
Stati Uniti sono sempre stati 
dalla parte dell' aggressore. 
Quando Israele ha annunciato 

la sua Intenzione di annetter
si 1 territori arabi, Washington 
gli ha offerto la sua assisten
za militare ed economica di
chiarando che era necessario 
assicurare la superiorità mili
tare di Israele. Appunto su 
questa politica si è basato 
Israele per ignorare le deci
sioni dell'ONU e proseguire 1 
suoi atti di aggressione. Noi 
possiamo oggi confermare che 
gli Stati Uniti continuano a 
fornire armi ad Israele, inco
raggiandolo cosi a prosegui
re l'occupazione dei territori 
arabi ». 

Rispondendo poi alla do
manda su eventuali nuove Ini
ziative del Cairo per sbloc
care l'impasse nella soluzio
ne della crisi in Medio Orien
te, Riad ha detto che « l'Egit
to non ha nulla da aggiunge
re ai positivi passi già adot
tati per dimostrare la pro
pria volontà di salvaguardare 
la pace in quella regione». Il 
prossimo passo dovrebbe es
sere compiuto da Israele, che 
ha provocato l'insabbiamento 
della missione Jarring. « L'E
gitto — ha detto ancora il 
ministro degli Esteri egiziano 
— non accetta che la cessa
zione del fuoco debba diven
tare permanente, a meno che 
Israele si Impegni a ritirarsi 
dalla terra araba ed a salva
guardare i diritti del palesti
nesi, secondo un calendario 
chiaro e particolareggiato ». 

• • * 
NEW YORK. 19 

Nuovo, drammatico ammoni
mento del segretario generale 
dell'ONU per la crisi medio
rientale. U Thant ha dichiarato 
che, se non verranno ripresi i 
colloqui di pace sotto l'egida 
dell'ONU, potrebbe andar per
duta l'ultima occasione per 
una soluzione pacifica del con
flitto arabo-israeliano. 

«Ora c'è una ultima possi
bilità — ha detto U Thant — 
di addivenire ad una pace in 
Medio Oriente. Se non verrà 
colta questa occasione, nutro 
forti timori che vadano per
duti tutti i fondamenti per 
una pace nel prossimo fu
turo ». 

Quasi una rissa fra i due fantocci 

Saigon: Cao Ky 
accusa Thieu 
di corruzione 

Battaglia di cinque ore a cinque chilometri dalla 
capitale sudvietnamita fra americani e forze del 
FNL - Nuovi bombardamenti USA contro la RDV 

SAIGON, 19. 
Le prime battute — a colpi 

bassi — della a campagna 
elettorale» che si concluderà 
in autunno con l'elezione del 
presidente del regime di Sai
gon sono state lanciate da 
Nguyen Cao Ky. oggi, duran
te un discorso a Cholon, la 
città gemella di Saigon. Cao 
Ky ha detto che l'attuale pre
sidente Van Thieu è «slea
le», che il governo di Saigon 
è «corrotto», che il Vietnam 
del sud (cioè il regime colla
borazionista) è «una barca 
imputridita coperta con ver
nice di scadente qualità». 
Nel suo attacco a Van Thieu, 
Cao Ky ha tirato in ballo an
che la moglie di costui dicen
do che l'unico modo per mi
gliorare la situazione è assi
curarsi che « il presidente e 
soprattutto la moglie non 
possano essere comprati ». 

Non si sa cosa le prossime 

lliciev e 
Tolstikov 
rientrati 

a Pechino 

PECHINO. 19. 
Sono rientrati oggi a Pechino 

da Mosca il capo della delega
zione governativa sovietica ai 
colloqui sovtetico-cinesi sulle 
questioni di frontiera, vice mi
nistro degli Esteri Iliciov. e 
l'ambasciatore sovietico nella 
RPC. Tolstikov. che avevano 
partecipato ai lavori del 24. con 
grosso del PCUS. 

All'aeroporto di Pechino era
no ad accoglierli il capo e il 
vicecapo della delegazione go
vernativa cinese. Tsiao Guanh-
hua e Ciai Cen Vcnh. 

Frattanto l'agenzia e Nuova 
Cina » accusa oggi la motona
ve sovietica « Ernst Thael-
mann ^ di aver provocato, vio
lando le norme internazionali 
contro le collisioni, un « grave 
incidente di mare > che ha cau
sato la morte di 11 pescatori 
cinesi e il ferimento di altri 11. 

Il ministero degli Esteri ci
nese ha inviato ieri una nota 
all'ambasciata sovietica a Pe
chino e per esprimere indigna
zione per il grave incidente ma
rittimo creato da parte sovie
tica». 

battute (e l'inevitabile rispo
sta di Van Thieu) potranno 
riservare. Lo stesso Cao Ky, 
accusato nei giorni scorsi di 
essere fra i responsabili di 
un colossale traffico d'oppio, 
e, nelle scorse settimane, di 
manovrare per impadronirsi 
di terre delle minoranze etni
che che vivono sugli altipia
ni, è quanto mai vulnerabile. 
La cosa che si può prevedere 
è che la natura autentica del 
regime sostenuto dagli ame
ricani sta venendo, e verrà 
sempre più, messa in piena 
luce dai suoi stessi capi. 

Sull' operazione in corso 
nella vallata di A Shau non 
vengono intanto forniti par
ticolari. Si sa che l'aviazione 
americana ha nuovamente 
bombardato la valle, mentre 
il gen. Abrams, comandante 
del corpo di spedizione ame
ricano. ha confermato che 
truppe americane potranno 
anche eventualmente • sconfi
nare nel Laos. Ma su cosa 
stia accadendo veramente non 
si sa nulla. 

I portavoce hanno comun
que dato notizia di una bat
taglia durata cinque ore tra 
un centinaio di guerriglieri 
del FNL e una colonna coraz
zata americana, attaccata ad 
una cinquantina di chilome
tri a nord ovest di Saigon. 
Tre veicoli blindati della co
lonna sono stati distrutti, se
condo le ammissioni del por
tavoce, un aereo da ricogni
zione americano è stato ab
battuto a 72 km. ad est di 
Saigon. 

In Cambogia continuano vio
lenti combattimenti lungo la 
strada numero 4 e sul passo 
di Pie Nil. dove le posizioni 
dei collaborazionisti sono sta
te attaccate dai patrioti del 
PUNK (Fronte Nazionale Uni
to di Kampuchea). 
- Aerei americani hanno in

tanto attuato bombardamenti 
sul Vietnam del nord. Un 
portavoce USA ha detto che 
si è trattato di una «reazio
ne protettiva»: è la solita 
grottesca giustificazione, se
condo la quale gli aerei USA 
attaccano le stazioni contrae
ree nord-vietnamite se han 
no l'« impressione » che esse 
stiano per far fuoco contro 
di essi. Naturalmente, non 
viene mai data alcuna giusti
ficazione circa la presenza di 
aerei americani nel cielo del
la Repubblica democratica 
vietnamita, che essi non han
no alcun diritto di violare. 

Acute tensioni interne esplodono in Israele 

DURI SCONTRI A GERUSALEMME 
TRA POLIZIA E «PANTERE NERE» 

Il nuovo movimento è espressione degli ebrei provenienti dai paesi ara
bi, che costituiscono il 60 per cento della popolazione 

GERUSALEMME, 19. 
Il primo ministro israelia

no, doma Meir, na annullalo 
il suo intervento al Festival 
« Maimona » degli ebrei nor
dafricani a seguito di gravi 
incidenti, che nanno carat'e-
rizzato manifestazioni indette 
a Gerusalemme dal movimen
to delle cosiddette a Pantere 
nere », portavoce di questo 
gruppo etnico. Le «Pantere 
nere » hanno infatti organizza
to per le vie di Gerusalemme 
cortei di protesta contro la di
scriminazione di cui gli ebrei 
originari dei paesi arabi sono 
oggetto in Israele. Quando la 
polizia ha cercato di disper
derli, i manifestanti si sono 
messi a sedere, bloccando il 
traffico. Più tardi, essi rian
no organizzato una fitta sas-
saiola contro il posto di po
lizia nel quale alcuni loro 
compagni erano stati portati. 

Il movimento detto delle 
«Pantere nere» ha fatto i 
suoi esordi in Israele alcune 
settimane orsono, organizzan
do a Gerusalemme, dove ha il 
suo quartier generale, manife
stazioni che hanno attratto !a 
attenzione della stampa inter-
zionale. Successivamente, es
so ha organizzato, anche in 
altri centri, una campagna di 
reclutamento che ha portato 
rapidamente i suoi effettivi 
a diverse migliaia. La signo
ra Meir e altri membri del 

governo hanno espresso in di
verse occasioni la loro preoc
cupazione per l'apparizione di 
questa nuova forza politico-
sociale, che minaccia di « in
crinare l'unità della nazione ». 

Le « Pantere nere » prote
stano per il fatto che gli ebrei 
originari dei paesi arabi, i 
quali formano più del sessan
ta per cento della popolazio
ne ebraica, sono considerati 
cittadini di secondo rango dal
la minoranza di origine euro
pea e sono oggetto di discruni-
nazione nella vita politica e 
nella società. Su centoventi 
deputati al parlamento, i nor
dafricani sono solo diciasset
te. Gli ebrei nordafricani e 
mediterranei formano oltre il 
novanta per cento delle fami
glie numerose, alloggiate in 
tuguri e con redditi che le 
collocano al di sotto della « li
nea di povertà ». Nelle scuo
le. essi sono oggetto di una 
tacita discriminazione (sono il 
sessanta per cento nelle scuo
le elementari, ma solo il 25 
per cento in quelle superiori e 
1*8 per cento all'Università). 
Criminalità e prostituzione re
gistrano alti tassi in seno a 
questo gruppo etnico. 

Fino a questo momento. !e 
« Pantere nere » non hanno 
espresso ima particolare ideo
logia politica, ma il loro im
pegno è divenuto di giorno 
in giorno più militante. La po

lizia, che li accusa di essere 
«infiltrati» da movimenti di 
estrema sinistra, ha represso 
con estrema durezza le loro 
attività e ha più volte impri
gionato i dirigenti. Esponen
ti di entrambi i gruppi etni
ci hanno dichiarato che il 
conflitto potrebbe portare ad 
una e guerra civile » in Israe
le, una volta conclusa la guer
ra con gli arabi. 

TEL AVIV. 19. 
Il vice premier israeliano, 

Yagal Allon, è partito oggi in 
«missione urgente» per Wa
shington, dove avrà colloqui 
con i dirigenti americani sul 
problema di un'eventuale ria
pertura del Canale di Suez. 
La missione è stata decisa 
dal governo nella sua riunio
ne di ieri. 

Come è noto, 1 dirigenti egi
ziani si sono dichiarati prnnri 
a riaprire il Canale di Suez 
se gli israeliani si ritirano 
dalla riva orientale, come pri
mo passo verso lo sgombero 
di tutti i territori occupati. 
Gli israeliani si .sono detM 
pronti a consentire una ria
pertura ma si rifiutano di ri-
tirare le truppe e di prendere 
imneeni per il futuro. 

Teri. il generale Dayan ha 
d*»tto rY>" Israele non si riti
rerà dalla riva orientale pri
ma eh*» lo « statr» di «nn»rra » 
con gli Stati arabi non sarà 
effettivamente cessato. 

Nuova tensione per la guerra nel Bengala 

KARACHI ACCUSA L'INDIA 
DI INTERVENTO MILITARE 

La città di Mehepur al confine indiano sarebbe stata occupata dall'esercito 
NUOVA DELHI. 19 

Nuova tensione Ira Karachi 
e Nuova Delhi: il governo aei 
Pakistan ha oggi ufficialmen
te accusato I india di essere 
intervenuta nella guerra che 
travaglia la parte orientate n»?i 
paese, costituita due giorni fa 
in repubblica indipendente 
Con una vibrata nota di prò 
testa consegnata all'alto com 
missario indiano ad Islamad 
( la capitale amminist rati /a 
del Pakistan) il governo di 
Yahya Khan ha denunciato un 
attacco indiano ad un posto di 
frontiera del Pakistan orien
tale, l'attacco sarebbe avvenu
to tramite un bombardamen
to di artiglieria. La nota di 
protesta ammonisce l'India a 
non permettere che adoni del 
genera si ripetano. Poco dopo 

la radio di Karachi ha dato 
ulteriori particolari sull'ina 
dente, precisando che il posto 
di frontiera attaccato si trova 
fra Comilla e Brahmabarl, ma 
non ha detto se vi sono state 
perdite. Giovedì scorso il go
verno indiano aveva afferma 
to che truppe pakistane ave
vano aperto il fuoco ed assun 
to «atteggiamenti intimidato
ri » nello stesso settore ed ava-
va chiesto al governo di 
Karachi di non permettere 
che si ripetessero incidenti del 
genere. 

Nella sua trasmissione 
odierna, l'emittente pakistana 
ha attaccato Nuova Delhi af
fermando anche che l'India 
sta inviando armi e riforni
menti agli « infiltratoli ed ele

menti antistatali » che opera
no nel Pakistan orientale dal
lo Stato indiano di Tripura. 

Per quello che riguarda .a 
situazione militare nel Benga
la, sembra essere finita la bat
taglia che ha visto per alcuni 
giorni conirontarsi l'esercito 
regolare e le forze del « Ban-
già Desh » attorno alla citta 
di Mehepur, nei pressi del con
fine indiano. Infatti alcune 
centinaia di combattenti indi. 
pendentisti avrebbero supera
lo la frontiera per sfuggire ag
l'accerchiamento. Secondo no 
tizie raccolte nella città india
na di Beltà questi soldati, che 
non sono stati disarmati, sta
rebbero preparando una con
troffensiva per liberare la cit 
tà di Mehepur, occupata dallo 
esercito. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Riforma 

suo partito uno dei massimi 
responsabili delle campagne 
di questi ultimi tempi a pre
valente sfondo antioperaio). 
La parte forse più grave del 
discorso del segretario della 
DC, povero nel complesso di 
spunti nuovi, è quella che 
riguarda i sindacati. Egli ha 
detto che, pur « respingendo 
il qualunquismo antisindacale 
e la reazione conservatrice «, 
una grande forza politica 
come la DC deve evitare di 
« cadere in un certo andazzo 
corrente, di sinistra, che si 
compiace nella retorica esal
tazione dei sindacati, qualsiasi 
cosa essi facciano o dicano ». 
Ha tracciato poi una imma
gine farsesca e dozzinale di 
quella che potrebbe essere la 
strategia del sindacato: « Se 
un sindacato pretendesse — 
ha detto — di rovesciare il si
stema non rispettandone le re
gole, esaltando una continua 
esigenza di lotta, ritenendo 
che tutto al di fuori di sé gli 
sia ostile, ricercando la esa
sperazione dei contrasti, pen
sando ed insegnando che dalla 
esasperazione dei contrasti e 
dal permanere e dall'accen-
tuarsi nella conflittualità in 
ogni direzione, non solo all'in
terno dell'azienda, ma nei con
fronti dei legislatori, del go
verno e dello Stato », potrebbe 
uscire qualcosa di buono, que
sto sindacato, secondo la DC, 
non avrebbe né una vistone 
culturale né una linea opera
tiva <r riconducibili alle regole 
della democrazia x>. Da questa 
immagine distorta, Forlani è 
poi partito per condurre una 
polemica strumentale nei con
fronti della CGIL, e del modo 
con il quale vengono scelti i 
suoi dirigenti, e per fare una 
esaltazione grottesca del rap
porto tra DC e CISL. 

Dopo una nuova polemica 
anticomunista. Forlani ha det
to che è necessario, « rispetto 
ai fatti di violenza e di ille
galità che intervengono nella 
vita del nostro Paese », che lo 
atteggiamento de non si pre
sti a « confuse interpretazio
ni ». « Vi sono — ha soggiun
to — fatti gravi, fatti crimino
si, di illegalità e di violenza, 
che dobbiamo stroncare con 
decisione, con fermezza, con 
crescente efficacia individuan
do e spazzando via le centrali 
di ispirazione, e di organizza
zione e di finanziamento dei 
movimenti eversivi; ma dob
biamo stare attenti a non per
dere la calma e la nostra au
tonomia di giudizio ». « Noi 
siamo un partito antifascista 
— ha proseguito Forlani — e 
le insorgenze di tipo squadri-
stìco non troveranno indulgen
ze in mezzo a noi, e le respin
giamo con lo Stato democra
tico, le isoliamo nel Paese nel
lo sdegno e nel disprezzo, ma 
muovendoci ed esprimendoci 
da una nostra posizione ». E. 
a questo punto, nessun riferi
mento preciso: come se non 
ci fossero stati i fatti di Mila
no e il resto. L'ultimo ac
cenno dell'on. Forlani è sta
to ai comunisti (tema quasi os
sessivo), i quali tenterebbero. 
con la loro strategia, di « spez
zare la DC » in « due parti », 
facendo apparire — ha det
to — il gruppo dirìgente come 
e abbarbicato alle strutture 
del potere », contrapposto a 
una « base democratica ». 

Secondo quanto si è saputo 
ieri sera solo in un momento 
successivo rispetto alla dif
fusione del testo del discorso 
di Forlani, il segretario della 
DC. per sostenere la linea 
prospettata, ha minacciato 
nuovamente le dimissioni. For
lani. infatti, ha detto che con
tinuerà secondo la strada fin 
qui seguita, nella misura in 
cui sentirà che « il consenso 
c'è ». In caso contrario, ha 
soggiunto. « lasceremo al Con
siglio nazionale di trovare le 
nuove, più appropriate solu
zioni nell'interesse del parti
to ». Si tratta, come si vede. 
di un e no » alla proposta di 
nuova maggioranza avanzata 
dalle sinistre. 

I primi commenti al discor
so di Forlani sono stati solo 
in parte indicativi. Tutte, o 
quasi tutte, le correnti hanno 
dato giudizi cautamente posi
tivi. anche se variamente mo
tivati. e Ottimo discorso ». ha 
detto il doroteo Piccoli. L'ono
revole Sullo ha detto di essere 
d'accordo sulla indicazione 
strategica di Forlani. ma 
ha soggiunto, occorre « appro
fondire i mezzi per realizzar
la, anche perché abbiamo ri
serve sul modo come è stata 
realizzata fino ad ora ». Bo-
drato ha poi svolto il suo in
tervento. affermando che le 
resistenze alle riforme ven
gono anche da settori della 
maggioranza; ciò che pone il 
problema di individuare da 
un lato gli schieramenti per 
portare avanti lo schieramento 
riformato e. dall'altro, « i 
gruppi di resistenza ». 

Nel primo pomeriggio si so
no riunite le varie correnti. 
« Forze nuove ». assente Donat 
Cattin, ha confermato che re
sterà fuori degli organi ese
cutivi del partito. I morotei 
hanno ascoltato una relazione 
del loro leader, il quale avreb
be invitato i presenti, nella 
imminenza della tornata elet 
forale, ad evitare un giudizio 
troppo analitico (e quindi trop
po critico) della relazione; ciò, 
si è fatto capire, potrebbe, 
nell'attuale situazione, aprire 
automaticamente una crisi al 
vertice della DC. I morotei che 
interverranno (Gui. Elia, Mor-
lino) si limiteranno quindi a 
sottolineare i punti di consen
so. Non è escluso al cento per 
cento un intervento dello stes
so Moro, nel caso in cui il di
battito al Consiglio nazionale 

subisse imprevisti sbanda
menti. 

Significativa è stata una In
diretta replica della CISL a 
Forlani. € Gli incontri con i 
parlamentari e quelli con i 
partiti — ha dichiarato Sca
lia — dimostrano soprattutto 
quanto false e strumentali so
no le accuse che attribuiscono 
al sindacato la volontà di sca
valcamento degli organi costi
tuzionali e delle strutture isti
tuzionali e la pretesa egemo
nica di voler istaurare forme 
di pansindacalismo e peroni-
smo ». La verità, ha aggiunto 
Scalia, è che quando si voglio
no conservare i privilegi, si 
€ invocano i più sacri valori e 
si sparge a piene mani l'allar
mismo ». 

Il deputato de Greggi, che 
domenica ha parlato al Dal 
Verme di Milano esaltando 
sconciamente le gesta dei fa
scisti che il giorno prima si 
erano abbandonati a ogni ge
nere di violenza, alla presenza 
addirittura di alcuni dei per
sonaggi che avevano diretto 
le squadracce (il deputato del 
MSI Servello, il consigliere 
comunale Petronio), ha an
nunziato ieri di avere presen
tato alla Camera una inter
rogazione al governo. Non se 
ne conosce il testo, ma dalla 
dichiarazione del deputato ro
mano si capisce che egli è 
irritato soprattutto perché la 
presenza dei fascisti all'as
semblea del Dal Verme è sta
ta confermata da un comuni
cato del ministero degli In
terni, che (con « infelice 
espressione », dice Greggi) 
ha parlato « di partecipazione 
alla manifestazione di iscritti 
al MSI». 

Cosmo 
va impresa, in vari ambienti 
scientifici della capitale co
minciano a girare i primi ab
bozzi di stazioni spaziali per
manenti e disegni di possibili 
basi cosmiche, dove astronau
ti, ingegneri e tecnici dovreb
bero vivere per preparare, nel 
migliore dei modi, la « via 
delle stelle » verso nuovi pia
neti e nuovi mondi. 

Le ipotesi, anche in questa 
occasione, sono le più ardite 
perchè ormai gli osservatori 
scientifici si sono abituati ad 
essere superati dalla realtà. 
Del resto, il Lunakhod, che è 
tuttora in funzione nel Mare 
delle Piogge, è la dimostrazio
ne palese che la fantascienza 
è stata superata dalla scien
za Gli osservatori, quindi. 
parlano con sempre maggiore 
insistenza della possibilità che 
entro domani o dopodomani 
Salut possa essere raggiunta 
da una cosmonave con a bor
do alcuni ingegneri e speciali
sti incaricati di approntare e 
prime fasi della saldatura co
smica e dell'aggangio alla sta
zione. 

Successivamente — se tutto 
andrà come previsto nella fa
se di calcolo — dovrebbe pren
dere il via un'altra astronave 
capace di formare un tutt'uno 
con il blocco già esistente nel
lo spazio. Poi. una volta co
stituita la base permanente, 
gli astronauti dovrebbero rien
trare a terra utilizzando una 
delle navicelle. 

Sino a stasera, comunque, 
non sono stati diffusi commen
ti ufficiali sulla missione e la 
TASS si è limitata a rendere 
noti due brevissimi comunica
ti del centro di comando. Va 
perù registrato un fatto ab
bastanza singolare e cioè che 
la radio, dando notizia della 
missione, ha messo in evi
denza che tutte le principali 
agenzie di stampa del mondo 
hanno dato ampie notizie sul 
lancio del SaluU E per chi co
nosce la tradizionale cautela 
e riservatezza delle fonti uf
ficiali sovietiche nei campo 
delle missioni spaziali il fatto 
è abbastanza indicativo. 

Altre notizie riguardano la 
e giornata spaziale » sovietica. 
Il Meteor — il satellite artifi
ciale lanciato sabato scorso — 
prosegue regolarmente il suo 
viaggio con l'obiettivo di < ot
tenere informazioni meteorolo
giche necessarie per il servizio 
operativo del tempo ». I para
metri dell'orbita sono i seguen
ti: apogeo 646 chilometri, peri
geo 620; inclinazione 81.2 gra
di; periodo iniziale di rivolu
zione 97.2 minuti. 

A bordo del Meteor — ri
leva la TASS — si trovano at
trezzature meteorologiche ca
paci di immagazzinare e suc
cessivamente trasmettere in
formazioni sulle nuvole, sulla 
coltre nevosa della crosta ter
restre e sulla energia termica 
riflessa e irradiata dalla Ter
ra e dall'atmosfera. Oltre che 
sul Meteor gli occhi degli 
scienziati sovietici sono anche 
puntati sulla Luna dove il 
robot lavora già da oltre cin
que mesi fornendo ogni gior
no — come rileva sulla Prav-
da il dottore in scienze tecni
che Rodionov — dati preziosi 
sulla composizione del rilievo 
lunare. 

Campagne 
tivo di fermare il cammino 
delle riforme, sta finanziando 
squadracce fasciste che por
tano avanti tentativi di pro
vocazione sventati dalla pron 
ta reazione dei lavoratori. A 
questa azione scopertamente 
fascista, gli agrari accompa
gnano quella del disimpegno 
nelle campagne ritardando i 
lavori di coltivazione e aggra
vando cosi il già grave stato 
della disoccupazione brace', n 
tlle. 

L'obiettivo dell'agraria pu
gliese è quello di cercare di 
rompere l'unità realizzata fra 
braccianti e contadini. I con
tadini hanno ribadito, invece, 
la loro unità con 1 braccianti 
nella lotta, chiedendo, tra 
l'altro, il completamento del 

pagamento del prezzo Integra
tivo sull'olio e sul grano duro 
(si dovranno pagare ancora, 
in Puglia, 50 miliardi), paga
mento che deve andare solo al 
contadini e non agli agrari. 

La grande manifestazione 
si è conclusa con un co-
miblo svolto a piazza Fiu
me e aperto dal segretario del
la Federbracclantl di Puglia, 
Paparella e nel corso del quale 
hanno parlato, tra gli altri, il 
compagno Moretti della segre
teria nazionale della Feder
bracclantl, Il vice presidente 
dell'Alleanza nazionale dei con
tadini, Bolelll, il segretario pro
vinciale della Federazione del
le cooperative Stasi, l'operaio 
Di Mattia delle Officine Cala
bresi, lo studente Pirro, ed 
altri. 

• • • 
Sempre nella giornata di ie

ri una grande manifestazione 
di braccianti forestali, pro
trattasi per tutta la giornata. 
ha avuto luogo a Cosenza. 
Chiedevano sicurezza del la
voro, Interventi nella difesa 
del suolo e provenivano da tut
ti i centri della provincia. Un 
corteo ha percorso le vie del 
centro con alla testa l diri
genti sindacali. C'è da tenere 
conto che quasi tutti i cantieri 
forestali sono da diversi mesi 
chiusi e che ciò significa per 
migliaia di lavoratori la più 
completa disoccupazione. 

In Sardegna, intanto, si al
larga e si consolida il fronte 
di lotta dei contadini e dei pa
stori per l'applicazione della 
legge sull'affitto, particolar
mente importante in questa 
regione dove la rendita paras
sitaria taglieggia duramente 1 
poveri redditi di migliaia di 
pastori. 

Dopo il recente convegno di 
Cagliari, una forte manifesta
zione. ha avuto luogo Ieri a 
Lunamatrona Centinaia e cen
tinaia di affittuari, provenien
ti da una quindicina di comuni 
della Marmllla. hanno rispo
sto all'appello dell'Unione con
tadini e pastori e delle ACLI 
che avevano Indetto il con
vegno. E* stata una risposta 
netta e vigorosi alla campa
gna orchestrata proprio <n que
sti giorni dagli agrari, in com
butta con i fascisti, i quali 
tentano di coinvolgere i pic
coli proprietari nella controf
fensiva reazionaria. 

Oggi, inoltre, a Bologna avrà 
luogo una manifestazione re
gionale indetta dall'Alleanza 
contadini e dall'Alleanza na
zionale cooperative agricole. 
Vi prenderanno parte mezza
dri. braccianti, coltivatori Al 
centro della giornata una di
versa politica dell'intervento 
pubblico nelle campagne, l'ap
plicazione della legge sull'af
fitto e l'approvazione del prò 
getto di legge che prevede la 
trasformazione di mezzadria e 
colonia in fitto. 

Militari 
indiani 

a Ceylon 

• COLOMBO. 19 
Secondo notizie ufficiali, do

dici insorti del « Fronte na
zionale di liberazione » sono 
stati uccisi ed altri sette cat
turati nel corso di uno scon
tro con l'esercito, nella regio
ne centrale di Hingurakgo-
da. Le forze governative avreo-
bero inoltre catturato ingen
ti quantità di armi e il mu
nizioni e tre automezzi di 
cui gli insorti si erano impa
droniti. E* stato intanto con
fermato che alle operazioni 
contro i gruppi che si sono 
ribellati al governo partecipa
no cinque elicotteri indiani e 
due pakistani, inviati a Cey
lon con gli equipaggi. La pre
senza militare indiana è con
traddistinta anche da cin
que unità navali che pattu
gliano le coste dell'isola, men
tre un centinaio di soldati 
sono stati inviati a Colombo. 

Il governo di Ceylon ha dif
fuso oggi un comunicato uffi
ciale nel quale smentisce le 
voci « tendenziose » secondo 
cui la Cina appoggerebbe la 
ribellione; la dichiarazione del 
ministero degli esteri afferma 
che queste voci, pubblicate sia 
a Ceylon che all'estero, sono 
state diffuse da « parti inte
ressate ansiose di compromet
tere le buone relazioni tra 
Cevlon e Cina » 
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